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GIUGNO
Dom. 3 CORPUS DOMINI

Sab. 9 alle ore 16,00 celebrazione dei battesimi

Dal 9 all’11 Festa della comunità e del quartiere organizzata dagli Amici di Borgo Nuovo

Lun. 18 Partenza per Murenz 1° turno di Prima Media

Lun. 25 Partenza per Murenz 2° turno di Prima Media

Ven. 29 Ore 20 messa e festa alla cappella di San Pietro

MAGGIO
Durante il mese facciamo la benedizione delle famiglie nei rioni alle ore 20,30

Dom. 20 PENTECOSTE: alla messa delle ore 11 celebrazione battesimi

Dom. 27 A Monserrato alle ore 16 benedizione delle mamme in attesa

Orario festivo delle messe dalla 1A domenica di giugno all’ultima 
domenica di settembre

Festiva del sabato

ore 18,00: San Dalmazzo
ore 18,30: Gesù Lavoratore

Festiva della domenica

Ore 7,30: Monserrato
Ore 9,00: San Dalmazzo
Ore 10,00: Gesù Lavoratore
Ore 10,30: San Dalmazzo
Ore 10,30: Beguda
Ore 18,30: Gesù Lavoratore

ESTATE
Lun. 2 luglio Partenza per Murenz 1° turno di Seconda Media

Lun. 9 luglio Partenza per Murenz 2° turno di Seconda Media

Dom. 15 luglio Festa della montagna a Murenz

Dal 20 al 27 
agosto

Tour della Romania

CALENDARIO

BATTESIMI COMUNITARIBENEDIZIONE MAMME IN ATTESA
Domenica 20 maggio

Sabato 4 giugno

DOMENICA 27 MAGGIO ore 16,00 a Monserrato

Rivolgiamo un invito speciale a tutti i genitori in 
attesa di un figlio/a per la preghiera 

di benedizione. Al termine merenda insieme.
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Editoriale

Avrei desiderato potervi dare su questo numero del bollettino la notizia che final-
mente potevamo partire con il cantiere delle Nuove Opere Parrocchiali. 
Invece ancora una volta l’Ufficio della CEI chiede di fare alcune modifiche – è vero non 
sostanziali – che rimandano l’approvazione ad un tempo non ancora definito. Ci auguriamo 
sia l’ultimo stop prima dell’approvazione…a meno che lo stop a questo punto non siamo noi a darlo, 
qualora non riuscissimo a trovare i finanziamenti necessari per la copertura completa del costo. 
Questa situazione di stallo tuttavia non ha significato un ‘non far niente’, anzi…! I mesi sono trascorsi nel 
compilare progetti e domande di finanziamenti alle banche e alla Fondazione CRC; e cominciare a capire 
come far fronte, a quanto non coperto da finanziamenti esterni, con l’aiuto dei parrocchiani. 
L’attesa, per quanto possa risultare snervante, è sempre l’occasione per mettere a punto i nostri reali in-
teressi e fare chiarezza dentro il nostro cuore e le nostre intenzioni. Così si procede nella vita: cercando di 
gioire nonostante il futuro incerto, lavorando con passione oggi senza badare a quello che domani avremo 
o non avremo. La gioia si nutre di pazienza e di responsabilità. La gioia nasce in un cuore che cerca in ogni 
cosa di dare il meglio, ossia in un cuore che cerca la santità. È questo il richiamo forte che ha voluto dare 
papa Francesco consegnando ai cristiani la lettera apostolica ‘Gaudete ed exsultate’. 
Il papa parla di ‘santità quotidiana’, fatta di gesti molto semplici e non di visioni mistiche. La santità che già 
è in atto in molte famiglie, all’interno di molte relazioni affettive e di lavoro. Per questo motivo le seguenti 
pagine parlano di volontariato e di lavoro. Esperienze molto presenti nel tessuto sociale di Borgo. Dove da 
una parte si fa crescere la famiglia umana con il lavoro remunerato e dall’altra con l’azione volontaria e gra-
tuita a favore di soggetti deboli. 
Volontariato e lavoro non si escludono ma, andando di pari passo, sono la forza della comunità umana che 
cresce in vista del Regno di Dio. La comunità di Gesù Lavoratore è cresciuta su questi due pilastri (un’ampia 
testimonianza è il libro di don Riba!) e si regge ora ancora per la collaborazione di tante persone che offro-
no il loro lavoro e il loro tempo senza badare a tornaconti personali. Vorrei esprimere da queste pagine un 

sincero grazie a tutti. La santità è fatta di questi piccoli gesti quotidiani, 
sconosciuti ai più ma non agli occhi di Dio!

Mi ha sempre dato da pensare che Gesù, il Figlio di Dio, ha 
impiegato 30 anni a Nazareth, 3 anni per le strade della 
Palestina a fare ‘il Maestro’ e 3 giorni a Gerusalemme per 
concludere la sua opera di salvezza con la morte e resur-
rezione. Ma la salvezza non è soltanto in quei 3 giorni: 
la salvezza è anche in quei 30 anni di cui non sappiamo 
quasi nulla, ma che intuiamo come un esercizio paziente 
di lavoro e di santità accanto a Maria e Giuseppe.
Che gioia se vivessimo con la consapevolezza costante 

che ognuno di noi, nella sua Nazareth quotidiana, può es-
sere ‘il santo della porta accanto’!

don Marco

30 anni – 3 anni – 3 giorni
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La voce della Chiesa

Pubblichiamo uno stralcio della Lettera del Papa sulla 
santità. A cinque anni dalla sua elezione papa Francesco 
ha deciso di pubblicare la sua terza Esortazione aposto-
lica dal titolo “Gaudete et exsultate” (GE) che ha come 
argomento la «chiamata alla santità nel mondo contem-
poraneo». L’«umile obiettivo» del Papa è quello di «far 
risuonare ancora una volta la chiamata alla santità, cer-
cando di incarnarla nel contesto attuale, con i suoi rischi, 
le sue sfide e le sue opportunità» (GE 2). E in questo senso 
spera che le sue «pagine siano utili perché tutta la Chiesa 
si dedichi a promuovere il desiderio della santità» (GE 177). 
La “Gaudete et exsultate” si compone di cinque capito-
li. Il punto di partenza è «la chiamata alla santità» rivolta 
a tutti. Da qui si passa alla individuazione di «due sottili 
nemici» che tendono a risolvere la santità in forme eli-
tarie, intellettuali o volontaristiche. Quindi si prendono 
le beatitudini evangeliche come modello positivo di una 
santità che consiste nel seguire la via «alla luce del Mae-
stro» e non una vaga ideologia religiosa. Si descrivono poi 
«alcune caratteristiche della santità nel mondo attuale»: 
pazienza e mitezza, umorismo, audacia e fervore, vita co-
munitaria e preghiera costante. L’Esortazione si conclude 
con un capitolo dedicato alla vita spirituale come «com-
battimento, vigilanza e discernimento».
La santità è nel cuore del pontificato di Francesco sin 
dall’inizio. In un’intervista nell’agosto 2013, cioè a cinque 
mesi dalla sua elezione, ne aveva parlato a lungo. «Io vedo 
la santità nel popolo di Dio paziente: una donna che fa 
crescere i figli, un uomo che lavora per portare a casa il 
pane, gli ammalati, i preti anziani che hanno tante ferite 
ma che hanno il sorriso perché hanno servito il Signo-
re, le suore che lavorano tanto e che vivono una santità 
nascosta. Questa per me è la santità comune. La santità 
io la associo spesso alla pazienza: non solo la pazienza 
come hypomonē, il farsi carico degli avvenimenti e delle 
circostanze della vita, ma anche come costanza nell’an-
dare avanti, giorno per giorno. Questa è stata la santità 
dei miei genitori: di mio papà, di mia mamma, di mia non-

na Rosa che mi ha fatto tanto bene. Nel breviario io ho 
il testamento di mia nonna Rosa, e lo leggo spesso: per 
me è come una preghiera. Lei è una santa che ha tanto 
sofferto, anche moralmente, ed è sempre andata avanti 
con coraggio».

I SANTI DELLA PORTA ACCANTO 

7. Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: 
nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli, negli 
uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a 
casa, nei malati, nelle religiose anziane che continuano 
a sorridere. In questa costanza per andare avanti giorno 
dopo giorno vedo la santità della Chiesa militante. Que-
sta è tante volte la santità “della porta accanto”, di quelli 
che vivono vicino a noi e sono un riflesso della presenza 
di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la classe media 
della santità”. 
8. Lasciamoci stimolare dai segni di santità che il Signore 
ci presenta attraverso i più umili membri di quel popolo 
che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo col dif-
fondere dovunque la viva testimonianza di Lui, soprattut-
to per mezzo di una vita di fede e di carità». Pensiamo, 
come ci suggerisce santa Teresa Benedetta della Croce, 

Gaudete 
et Exsultate
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che mediante molti di loro si costruisce la vera storia: 
«Nella notte più oscura sorgono i più grandi profeti e i 
santi. Tuttavia, la corrente vivificante della vita mistica ri-
mane invisibile. Sicuramente gli avvenimenti decisivi della 
storia del mondo sono stati essenzialmente influenzati da 
anime sulle quali nulla viene detto nei libri di storia. E quali 
siano le anime che dobbiamo ringraziare per gli avveni-
menti decisivi della nostra vita personale, è qualcosa che 
sapremo soltanto nel giorno in cui tutto ciò che è nascosto 
sarà svelato».
9. La santità è il volto più bello della Chiesa. Ma anche 
fuori della Chiesa Cattolica e in ambiti molto differenti, lo 
Spirito suscita «segni della sua presenza, che aiutano gli 
stessi discepoli di Cristo». D’altra parte, san Giovanni Pa-
olo II ci ha ricordato che «la testimonianza resa a Cristo 
sino allo spargimento del sangue è divenuta patrimonio 
comune di cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti». 
Nella bella commemorazione ecumenica che egli volle ce-
lebrare al Colosseo durante il Giubileo del 2000, sostenne 
che i martiri sono «un’eredità che parla con una voce più 
alta dei fattori di divisione».

ANCHE PER TE

14. Per essere santi non è necessario essere vescovi, sa-
cerdoti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la tenta-
zione di pensare che la santità sia riservata a coloro che 
hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle occu-
pazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. 
Non è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo 
con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza 
nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una 

consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la 
tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prenden-
doti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto 
con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con 
onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. 
Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con 
pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii san-
to lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi 
interessi personali. 
15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un 
cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a 
tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti sco-
raggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché 
sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito 
Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la ten-
tazione di invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi 
al Crocifisso e digli: “Signore, io sono un poveretto, ma tu 
puoi compiere il miracolo di rendermi un poco migliore”. 
Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tut-
to ciò di cui hai bisogno per crescere verso la santità. Il 
Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i 
santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei san-
ti, e una multiforme bellezza che procede dall’amore del 
Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» (Is 61,10).
16. Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescen-
do mediante piccoli gesti. Per esempio: una signora va al 
mercato a fare la spesa, incontra una vicina e inizia a par-
lare, e vengono le critiche. Ma questa donna dice dentro di 
sé: “No, non parlerò male di nessuno”. Questo è un passo 
verso la santità. Poi, a casa, suo figlio le chiede di parlare 
delle sue fantasie e, anche se è stanca, si siede accanto a 
lui e ascolta con pazienza e affetto. Ecco un’altra offerta 
che santifica. Quindi sperimenta un momento di angoscia, 
ma ricorda l’amore della Vergine Maria, prende il rosario e 
prega con fede. Questa è un’altra via di santità. Poi esce 
per strada, incontra un povero e si ferma a conversare con 
lui con affetto. Anche questo è un passo avanti.
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A tu per tu con 
Gesù Eucarestia

Quando, più di due anni or sono, nel Con-
siglio Pastorale si è palesata l’esigenza di 
pregare davanti al Santissimo, ogni merco-
ledì, dopo la messa delle 18.15, si trova un 
gruppetto di fedeli per condividere questo 
incontro con Gesù Eucarestia. 
Trovo importante, quando possibile, lascia-
re a casa ‘le cose da fare’ e chiudersi nello 
spazio sacro dove lo spirito si ammorbidi-
sce, si acquieta, si ingentilisce, affinché si 
creino le condizioni di fondo perché si pos-
sa interloquire con Dio, perché possa ac-
cadere il momento del legame alto del rap-
porto con Dio. Il luogo proprio di Dio è nel 
corpo di un uomo: siamo convocati davanti 
a questo Uomo per immergerci nel silenzio, 
nell’abbandono a quel piccolo pane bianco, 
per ascoltare i battiti del cuore.
È un momento molto intimo, personale...

“Gesù sono qui davanti a te, con tutti i miei 
limiti, la mia pigrizia, i miei errori che tu ben 
conosci, ma ho bisogno di stare con te..., le 
tue braccia aperte sulla Croce mi accolgo-
no e mi avvolgono per darmi forza e calore… 
Io credo, ma aumenta la mia fede perché 
intraveda sempre uno spiraglio di luce in 
grado di illuminare la coscienza davanti 
alle sofferenze di tanti bambini innocenti, 
alla supplica degli anziani soli, al grido di 
chi non ce la fa più e si toglie la vita...
Signore Gesù nella tua storia, nel tuo Evan-
gelo ricerco il senso della vita; non capisco 
tante cose, domando, interrogo, ho paura... 
ma la tua Parola tocca il cuore, è amabile e 
consolatrice!
Grazie Signore Gesù dei doni che giornal-

mente mi fai e che spesso non riesco nep-
pure a cogliere, perché sono distratta, su-
perficiale, e non so vedere con gli occhi del 
cuore…
Ho bisogno di Te, di sentire che la tua mano 
stringe forte la mia e dire sempre, come 
disse Pietro sul Tabor <Signore è bello per 
noi stare qui!>

RR

Santi nel quotidiano
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Anche i bambini del catechismo del 2° 
anno hanno vissuto il loro impegno ad 
‘uscire’: hanno incontrato prima di Pa-
squa alcuni anziani nelle loro case per 
portare loro gli auguri che avevano poco 
prima preparato con le loro catechiste. 
Ne sono risultati momenti di gioia e di 
serenità per tutti. Inoltre hanno appeso 
sull’albero dei cuori i loro impegni presi 
durante la Quaresima, spinti dalle parole 
di papa Francesco.

Passo 
dopo passo…

Si è pregato insieme... abbiamo fatto domande...

I nostri sorrisi... i nostri abbracci...

Si è ricordato il passato...abbiamo cantato...
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Fame di “umanità” e 
di “prossimità”

Nella vacanza del pri-
mo maggio il Gruppo 
Famiglie ha vissuto 
due giorni di condi-
visione presso la co-
munità di ‘Mondo di 
Comunità e Famiglia’ 
a Berzano di Tortona. 
Una piacevole occa-
sione di viaggio cultu-
rale che, oltre le visite 
a siti storico-artistici, 
ha permesso un con-
fronto approfondito 
con uno stile di vita 
‘alternativo’, promos-
so da famiglie che 
condividono spazi e 
ideali, pur essendo 
di matrici molto diverse. Le dolci colli-
ne tortonesi, illuminate da un piacevole 
sole primaverile, hanno fatto da sfondo 
al percorso che quest’anno il Gruppo ha 
tracciato con l’USCIRE. Ma già in marzo, 
in due sere diverse, prima i papà e poi 
le mamme hanno sperimentato l’Usci-
re sulla strada, accompagnati da alcuni 
volontari della Ass. Papa Giovanni, per 
incontrare rispettivamente i ‘barboni’ e 
le ragazze ‘prostituite’, persone che papa 
Francesco ha definito ‘gli scarti’ della so-
cietà consumistica.
Abbiamo raccolto dalla viva voce di quan-
ti hanno vissuto quelle sere le impressio-
ni. Eccole.

    • Uscire significa anche uscire dal pro-
prio modo di vedere, dai nostri pregiudizi, 
da una quotidianità fatte di sicurezze e 
privilegi che diamo per scontati, significa 
aprire gli occhi e lasciarsi scuotere e in-
terrogare da situazioni spesso conside-
rate lontane e invisibili.
    • È stata una serata importante che mi 
ha segnato. Per alcune notti dopo quella 
sera mi sono addormentato con l’imma-
gine dei volti e dei nomi delle persone in-
contrate. Quei volti mi hanno raccontato 
di una umanità ferita, calpestata, ma con 
un cuore ancora in grado di ‘respirare e 
gustare le relazioni’. Uscire con gli ultimi 
mi ha aiutato a mettere in discussione 

Famiglie in uscita
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il mio modo di vivere con l’altro, a valo-
rizzarlo di più e a capire maggiormente 
quando la Chiesa ci dice che Cristo lo si 
incontra maggiormente negli ultimi.
    • Per me l’uscita è stata un’occasione 
per superare barriere, incontrare delle 
persone che da solo non avrei osato av-
vicinare, per  vincere una mia diffidenza e 
distanza mentale.
    • Abbiamo sperimentato una Cuneo 
solidale, conosciuto persone che si oc-
cupano dell’accoglienza e ci siamo resi 
conto di quanta gente e quanti progetti 
esistono e operano per andare incontro a 
queste persone.
    • Le persone ospitate non hanno solo 
bisogno di essere aiutate o riparate dal 
freddo ma soprattutto di un contat-
to umano e di poter condividere anche 
solo per un momento la 
loro condizione con chi 
rappresenta la società 
“normale”.
    • Significa d’ora in poi 
passare in macchina 
e  - vedere una ragazza 
prostituirsi - non pensa-
re più che ha scelto la 
strada più facile o che è 
sfruttata  da qualcuno; 
pensare piuttosto che 
essa ha un nome, che 
molto probabilmente è 
minorenne, che forse è 
stata venduta dalla sua 

famiglia, e nell’arco di qualche ora decine 
di uomini le useranno violenza per pochi 
spiccioli
    • Significa portare nel cuore R., ragaz-
zina nigeriana che in una notte a 8° sotto 
zero ci prende per mano e attorno al suo 
misero braciere ci accompagna in un’in-
tensa preghiera di ringraziamento a Dio...
    • La ragazza che ci ha accompagna-
to quella sera ci ha salutato così: “Chi ha 
sentito non può far finta di non aver sen-
tito, chi ha visto non può più far finta di 
non aver visto. Adesso anche voi avete 
sentito, avete visto. Buon cammino...”
    • Questa sera quando ti siederai a ta-
vola o ti coricherai prova a chiederti come 
vivranno questi momenti: E. Il barbone 
che dorme al Movicentro,  M. Il vucumprà 
di corso Nizza, o R. la ragazza di strada...
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Pellegrinaggio ad Assisi
Dal 4 al 6 maggio i giovani di 1° superiore della zona 
pastorale sono stati ad Assisi accompagnati da don 
Luca, don Erik e don Alberto.
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Pellegrinaggio a Roma
Dal 9 al 12 febbraio i ragazzi di 3° media hanno vissuto 
tre giornate al cuore della cristianità.
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Cresime 2018
Il 14 aprile 55 ragazzi di 2°media ricevono il sacramento 
della conferazione dalle mani di Monsignor Giuseppe 
Guerrini.
Ringraziamo i catechisti Barbara, Gianmario, Michela, 
Sabina  e gli aiuto catechisti Alessia, Cristina, Elena.
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Anniversari di 
Matrimonio
Il 6 maggio 25 coppie hanno festeggiato il loro 
anniversario di matrimonio.



14

MURENZ (iscrizioni a Gesù Lavoratore il 24 maggio dalle ore 17 alle 19)

18- 23 giugno I° Turno 1A media

25 - 30 giugno II° Turno 1A media

02 - 07 luglio I° Turno 2A media

09 - 14 luglio II° Turno 2A media

FERRERE (iscrizioni a San Dalmazzo il 25 maggio dalle ore 17 alle 19)

16- 21 luglio I° Turno 3A media

23 - 28 luglio II° Turno 3A media

30 luglio - 04 agosto 1A superiore

06 - 09 agosto
10 - 12 agosto

a Ferrere
a Roma
Questa ultima PROPOSTA È DA ACCETTARE nel suo insieme

2A 3A 4A superiore

Estate Ragazzi 2018

CampiScuola Estivi 2018

DA LUNEDÌ 11 GIUGNO A VENERDÌ 29 GIUGNO
		  LUNEDÌ	 dalle ore 14.30 alle ore 18.30
		  MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ
				    dalle ore 9.00 alle ore 12.00
				    dalle 14.30 alle ore 18.30
		  GIOVEDÌ 	 Grande Gita 
				    (con orario speciale)

LE ISCRIZIONI esclusivamente in parrocchia a san Dalmazzo
• LUNEDì 14 e MARTEDì 15 MAGGIO dalle ore 17 alle ore 19 

Quota di iscrizione: € 25,00 per i pomeriggi; 
€ 5,00 solo al mattino; € 30,00 mattina e pomeriggio
Per qualsiasi domanda, chiarimento o problema 
(anche di carattere personale o economico) 
rivolgersi liberamente a don Luca o ai parroci.

Note tecniche
• LA QUOTA di partecipazione (da versare interamente all’atto di iscrizione) di ogni 
camposcuola è di € 100,00. La quota comprende vitto e alloggio per la settimana inte-
ra, dal lunedì al sabato, gite, materiale per giochi ed attività ed assistenza 24 ore su 24
• Ogni camposcuola inizierà il lunedì mattina alle ore 10.00 e terminerà il sabato po-
meriggio alle ore 16.00
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Ha ancora un senso 
il volontariato?
Inizialmente rappresentava poco o nulla 
e comunque qualcosa che apparteneva 
agli altri; non contemplavo l’idea di to-
gliere del tempo alla mia quotidianità per 
dedicarlo ad altri… avevo già tante cose 
da fare!
Per comprenderne appieno il significato 
devo obbligatoriamente fare un passo in-
dietro e ricordare un momento ‘forte’ del-
la mia vita fatto di dolore fisico e interiore, 
quello che amo chiamare la mia ‘conver-
sione’. Da allora dedicarmi al prossimo fa 
bene innanzitutto a me stessa.
Io credo in Dio, ma il volontariato non 
appartiene solo a chi professa un credo 
religioso, appartiene a tutti coloro che 
guardano gli altri con gli occhi della mi-
sericordia. A chi mi chiede perché dedi-
co tempo e attenzione agli altri, rispondo 
che ho finalmente compreso (non é mai 
troppo tardi!) che avere una famiglia, ave-
re dei figli, avere la salute non è scontato 
– non è un diritto acquisito e che quindi 
ho tanto da restituire al buon Dio, consa-
pevole che il mio impegno rappresenta 

una goccia in un oceano di bisogni e ne-
cessità.
Il mio prossimo, però, non abita solo 
dall’altra parte del mondo, ma è l’anziano 
solo che vive sul mio pianerottolo e che 
aspetta che qualcuno gli chieda ‘come 
stai’, proprio a lui che oggi rappresenta 
una parte degli ‘invisibili’ in questa so-
cietà; é la giovane mamma in affanno tra 
il lavoro, i figli, la famiglia, la fatica di arri-
vare a fine mese; è il coraggio di rinuncia-
re ad un capo di abbigliamento che non 
indosso più ma al quale sono tanto affe-
zionato per condividerne l’utilizzo - con 
discrezione - con chi ne avrebbe bisogno 
ma non se lo può permettere; collabora-
tore volontario è colui che si presta, se la 
salute glielo consente, per pulire la chie-
sa o i locali attigui utilizzati per varie ne-
cessità.
Insomma, le forme di volontariato sono 
molteplici e tutte utili e quanto meno ne-
cessarie. Fare del volontariato fa bene al 
volontario e al volontariato stesso.

SG

Abbiamo già avuto modo di ricordare che la ‘Casa di Riposo Padre Fantino’, dove 
soggiornano diversi anziani del nostro paese, ha bisogno di aiuto per continuare 
a svolgere alcune attività che rischiano di venir meno a causa della mancanza di 
personale. Se qualcuno si sente interpellato da questo richiamo si metta in con-
tatto con Franco Ravera (tel. 380.5128528) per avere informazioni più dettagliate. 
In fondo si tratta di restituire quanto queste persone, avanti negli anni, hanno dato 
alla comunità.

Appello per la Casa di Riposo ‘Padre Fantino’

Comunità solidale
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Il lavoro: 
travaglio e gioia

Sabato 28 aprile alle ore 10, la Pastorale sociale e del 
lavoro della Diocesi ha voluto celebrare la festa di san 
Giuseppe Artigiano presso la cartiera Pirinoli di Roc-
cavione che, dopo aver attraversato un periodo molto 
buio, ora vive un momento più positivo. La preghiera 
e la benedizione con la presenza di Mons. Vescovo e 
la visita guidata al ciclo di lavorazione della carta, ha 
permesso ad alcuni rappresentanti delle realtà parroc-
chiali della nostra zona pastorale di avvicinarsi al mon-
do del lavoro e di far sentire la partecipazione a quegli 
operai-imprenditori che, dopo notevoli sforzi, hanno 
sanato un’azienda che rischiava di chiudere. 
Le fotografie commentano il piacevole incontro: un’a-
pertura che documenta ancora una volta una ‘comuni-
tà in uscita’ per incontrare l’uomo là dove vive, soffre, 
lavora e prega.
Riportiamo nella pagina seguente uno stralcio di un 
articolo comparso su una rivista di Torino che docu-
menta la positiva esperienza dell’azienda.
Papa Francesco nel giugno 2017 all’ILVA di Genova 
aveva pronunciato queste parole:

“Il lavoro è travaglio: sono doglie per poter generare 
poi gioia per quello che si è generato insieme. Senza 
ritrovare una cultura che stima la fatica e il sudore, non 
ritroveremo un nuovo rapporto col lavoro e continuere-
mo a sognare il consumo di puro piacere. Il lavoro è il 
centro di ogni patto sociale: non è un mezzo per poter 
consumare, no. È il centro di ogni patto sociale.
Ho accolto la proposta di fare questo incontro oggi, in 
un luogo di lavoro e di lavoratori, perché anche questi 
sono luoghi del popolo di Dio. I dialoghi nei luoghi del 
lavoro non sono meno importanti dei dialoghi che fac-
ciamo dentro le parrocchie o nelle solenni sale conve-
gni, perché i luoghi della Chiesa sono i luoghi della vita 
e quindi anche le piazze e le fabbriche.
Perché qualcuno può dire: “Ma questo prete, che cosa 
viene a dirci? Vada in parrocchia!”. No, il mondo del la-
voro è il mondo del popolo di Dio: siamo tutti Chiesa, 
tutti popolo di Dio. Molti degli incontri tra Dio e gli uo-
mini, di cui ci parlano la Bibbia e i Vangeli, sono avve-
nuti mentre le persone lavoravano.

Santi nel quotidiano
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Qualcosa di nuovo 
nell’oscurità
Partecipare alle trasformazioni nel mondo del lavoro: a Roccavione (Cuneo), i lavoratori del-
la cartiera Pirinoli hanno acquistato e rilanciato con successo la loro azienda in crisi.

Nello scenario nero e cupo che ha caratterizzato il mondo del lavoro 
negli ultimi dieci anni, un cono di luce punta direttamente su Rocca-
vione, paesino di quasi tremila abitanti nel cuneese, protagonista di 
una coraggiosa esperienza che ha visto 70 lavoratori in cassa inte-
grazione prendere in mano il loro futuro e trasformare la crisi della 
loro azienda in un’opportunità di rilancio. Con esiti brillanti, frutto 
di una mobilitazione che ha visto molteplici attori sociali, politici ed 
economici costruire una rete che ha sostenuto e guidato un proces-
so di partecipazione dal basso per non soccombere alla crisi.
Così è stato per la storica cartiera Pirinoli, produttrice di cartoncini 
per imballaggi, che dopo una crisi iniziata nel 2008 ha cessato l’at-
tività nel 2012 lasciando a casa 150 lavoratori, metà dei quali hanno 
però reagito creando una cooperativa che ha comprato la fabbrica 
fallita. Un’operazione tutt’altro che semplice, come spiega il diretto-
re amministrativo della cooperativa Ferdinando Tavella, che insieme 
con il presidente (ex direttore della cartiera) Silvano Carletto ha gui-
dato la rinascita dell’azienda: “Inizialmente, quando abbiamo propo-
sto il piano industriale ai lavoratori, c’era molto scetticismo. È stato 
difficile convincerli che l’azienda poteva avere ancora degli utili, che 
ci eravamo fermati non per la mancanza di lavoro ma per problemi 
finanziari. Eppure molti hanno aderito sin dall’inizio anche per la fi-
ducia che avevano nella dirigenza e nei sindacati interni”.

FIDUCIA, CORAGGIO, RESPONSABILITÀ
“Fiducia” è una delle parole chiave della vicenda. Grazie al rapporto 
di collaborazione che subito si è stabilito tra lavoratori, sindacati e 
Comune di Roccavione, è partita una mobilitazione che ha coinvolto 
Regione Piemonte, Compagnia Finanziaria Italiana, Coopfond (Fondo-
mutualistico LegaCoop), Cooperfidi, Banca Etica, Inps (quest’ultima si 
è prodigata per velocizzare le pratiche di erogazione della mobilità). 
Con una straordinaria prova di coraggio, assunzione di responsabilità 
e intraprendenza (altre parole chiave), l’avventura è cominciata. Primo 
passo: trovare i finanziamenti necessari. “Ognuno di noi – continua 
Tavella – ha messo 6100 euro e tutta la mobilità per raggiungere gli 
1,8 milioni di euro a base d’asta che occorrevano per rilevare l’azienda. 
Fino al giugno 2014 abbiamo avuto ammortizzatori di ogni tipo, ma 
poi si sarebbe cominciato a erodere la mobilità che invece ci serviva 

come capitale. Dovevamo fare in fretta. Siamo ripartiti nell’agosto 
2015, dopo tre anni di chiusura in cui abbiamo mantenuto i rapporti 
con i clienti per non perderli. Il rischio era molto alto: se si versa la 
mobilità in azienda in un’unica soluzione, l’azienda deve poi rimanere 
in piedi per due anni altrimenti la mobilità va restituita”. Ma il pericolo è 
stato scampato. La cartiera ha chiuso il 2016 e il 2017 con un fatturato 
rispettivamente di 26 e 34 milioni di euro. Non sono mancati i momenti 
di scoraggiamento per i tanti ostacoli legati alla burocrazia, superati 
però con caparbietà. Il direttore amministrativo della cooperativa ri-
corda l’ansia dell’asta, il 16 aprile 2015. “C’era il rischio che l’azienda 
venisse acquistata dai concorrenti. I curatori fallimentari mandavano 
gli interessati a vedere i macchinari e noi facevamo loro da guida. Ad 
un possibile acquirente egiziano abbiamo raccontato con passione il 
nostro progetto di comprare la cartiera: lui, pur avendo i soldi, non ha 
partecipato all’asta e così noi siamo stati gli unici a presentarci”.
Per la riuscita del piano industriale, i soci della cooperativa hanno 
rinunciato al 20% della retribuzione, alla quattordicesima e al premio 
di produzione fino al 2018. L’azienda ha anche assunto 16 persone, 
di cui 4 sono diventate socie. “C’è un forte attaccamento all’azien-
da, è una cosa nostra, siamo più responsabili – conclude Tavella –. 
All’inizio facevamo noi stessi le pulizie degli uffici. Siamo tutti abba-
stanza contenti per come vanno le cose, guardiamo l’azienda con 
occhi diversi, con gli occhi della proprietà. Così stringiamo la cinghia 
e prestiamo maggiore cura e attenzione”.

di Patrizia Spagnolo
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L’Associazione “Centro don Luciano Pasquale”, 
nata a marzo del 2002, ha appena compiuto 16 
anni. Ha diversi campi di azione, dentro i quali eser-
cita la sua funzione di sostegno a fasce deboli. In 
particolare da queste pagine presenta ora il proget-
to poliambulatorio.
Nel 2005, Adriana propose al C.D.A. un’idea che sul 
momento parve un po’ strana: creare in zona una 
qualche forma di ambulatorio, per dare una mano 
a quella parte di popolazione che trovava difficile 
per mille motivi accedere alle strutture sanitarie 
per piccole necessità come la misurazione della 
pressione o la terapia iniettiva. Il parroco di allora, 
don Giovanni Riba, concesse l’uso di un locale ed 
allora, comprati un paravento ed un lettino medico 
richiudibile, si diede inizio all’avventura, aiutati da 
qualche volontario infermiere e solo per poche ore 
la settimana. Importante fu l’approvazione del pro-
getto da parte della ASL e della Croce Rossa Italia-
na e la fornitura da parte della stessa ASL di alcuni 
strumenti medicali necessari. Successivamente, 
con la costruzione del condominio “La piazzetta”, 
l’Amministrazione comunale, con grande sensibi-
lità, ha dato in uso due locali più servizio igienico 
da adibire ad Ambulatorio: con tutte le utenze indi-
spensabili a suo carico. L’Associazione ha provve-
duto all’arredamento. Da allora, sono stati predispo-
sti turni molto semplici per gli infermieri volontari e 
l’ambulatorio ha continuato ad operare per cinque 
giorni la settimana e con orari diversificati, utiliz-
zando 9 infermieri professionali, in servizio o in 
pensione. Le attività principali sono: la misurazione 
della pressione, la misurazione della glicemia, la te-
rapia iniettiva intramuscolare, ma anche la misura-
zione del peso dei piccolissimi, la misurazione della 
saturazione. Da qualche anno, inoltre, il dr. Vezza, si 
interessa di consulenza psicologica.

Il servizio del 
Poliambulatorio

Solo per dare una idea, dall’inizio del servizio alla 
fine del 2017 sono state erogate 12.651 prestazioni. 
L’unico rammarico e di non riuscire a coinvolgere 
nei servizi gli extracomunitari.
Un pensiero di Marina, nuova responsabile del po-
liambulatorio, al posto di Adriana:
“Il poliambulatorio funziona perfettamente, e gli 
utenti sono annotati solo con la sigla, in modo da 
mantenere la privacy. Ad oggi non si registrano la-
mentele da parte degli utenti, che anzi in generale 
sono contenti sia del servizio, sia di come è porta-
to avanti. Continuano con profitto i rapporti con la 
ASL per la consegna del materiale di facile consu-
mo. Da tempo, inoltre, l’Amministrazione ha messo 
a disposizione della sala una carrozzina e due paia 
di stampelle, per le necessità di breve durata della 
popolazione. Naturalmente, tutto senza spese per 
gli utenti.  Un appello vorrei fare: servirebbe nuovo 
personale, anche per alleggerire i turni. Se qualche 
nuovo collega arrivasse, sarebbe il benvenuto”.

L’Associazione opera molto attraverso l’introito del 
5XMILLE, che per il 2006 è stato di Euro 3.617,65. 
Chi desidera sostenere l’attività della Ass. ‘Centro 
don Luciano Pasquale’ può, nello spazio riservato 
della dichiarazione di redditi, scrivere il codice fisca-
le 960 6376 0043.

Santi nel quotidiano
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A me è toccato il grande privilegio di es-
sere tra i primi parrocchiani a leggere il 
lavoro di don Giovanni Riba, riguardante 
la storia della Parrocchia di Gesù Lavora-
tore. È una narrazione per immagini e fra-
si brevi, talora didascalie che riportano le 
parole di don Luciano, che ha inizio con 
la decisione delle Autorità Ecclesiastiche 
di istituire una parrocchia in Borgo Nuo-
vo da affidare alle cure di don Luciano 
Pasquale e termina con la chiamata a Dio 
del Parroco stesso.
La narrazione si snoda attraverso le vi-
cende, i fatti, le collaborazioni, le gioie 
e le paure che hanno accompagnato la 
storia di Gesù Lavoratore, con una lu-
cidità, una correttezza, una precisione 
difficilmente immaginabili e si divide in 
due parti che presentano quella che direi 
la preparazione e quella che definirei la 
realizzazione dell’opera: la Parrocchia di 
Gesù Lavoratore.
Io non ho vissuto personalmente tale 
esaltante storia, essendo giunto in Borgo 
all’inizio degli Anni Ottanta dello scorso 
secolo. Man mano che scorrevo le pagi-
ne, però, non nego di aver provato tanta 
commozione, di fronte alla presentazio-
ne di fatti e cronache che rappresentano 
la STORIA di Borgo Nuovo, che da trenta 
anni oramai è anche casa mia.
Sono certo che la stessa commozione, 
rafforzata di certo dal fatto che molti han-
no vissuto gli eventi e magari vi hanno 
preso parte di persona, prenderà quei cit-

tadini che decideranno di leggere queste 
pagine e di prendere il libretto per tenere 
in casa un pezzo di storia della zona in 
cui vivono.
Da parte mia, un apprezzamento grandis-
simo per l’autore del lavoro, don Giovanni 
Riba, che ancora una volta ha dimostrato, 
accanto alle sue grandi capacità di sinte-
si e di semplicità, il suo attaccamento alla 
Parrocchia che per tanti anni lo ha visto 
Parroco, proprio dopo don Luciano, a Bor-
go Nuovo.

Giancarlo Canonico

1

Le originiParrocchia
Gesù Lavoratore

Dalle origini alla nuova chiesa

in Borgo San Dalmazzo
a cura di don Giovanni Riba

Il libro di 
don Giovanni Riba
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Siamo nel periodo della dichiarazione dei 
redditi. Sappiamo ormai da tante fonti di 
informazione che è possibile indicare nel 
modulo della dichiarazione le destinazio-
ni dell’8XMILLE e del 5XMILLE. La firma 
sul modulo della dichiarazione al contri-
buente non costa nulla (se non il gesto di 
prendere una penna e scrivere il proprio 
nome e cognome o indicare un numero di 
codice fiscale di una qualche associazione 
benefica) ed è un modo molto semplice di 
vivere la condivisione e la solidarietà con 
tante realtà locali e nazionali. Da ricorda-
re ancora che l’8XMILLE e il 5XMILLE non 
si escludono a vicenda: si può firmare per 
entrambi sulla stessa dichiarazione dei 
redditi.
La firma dell’8XMILLE è a sostegno della 
Chiesa Cattolica. Per il sostegno dei sacer-
doti il canale è un altro: quello delle offerte 
deducibili, promosse in genere nel mese di 
novembre (per le quali è necessario versa-
re materialmente un’offerta).
Le offerte raccolte con la firma della di-
chiarazione dei redditi vengono destinate 

8x1000 alla 
Chiesa Cattolica

fondamentalmente alle opere caritative, 
alle opere missionarie e alle opere di culto. 
Un’altra quota è finalizzata ai beni culturali 
ed artistici della Chiesa, salvaguardando il 
patrimonio storico e artistico, e da ultimo, 
alla costruzione di nuove chiese e di opere 
parrocchiali.
Manco a dirlo che ognuno che sia battezza-
to nella Chiesa Cattolica dovrebbe contri-
buire almeno in questo modo al sostegno 
della comunità di appartenenza. L’appello, 
in questo frangente, è che i parrocchia-
ni appongano la firma sullo specchietto 
della Chiesa Cattolica, almeno in questo 
anno nel quale siamo in attesa che la CEI 
deliberi di destinare una parte dell’8XMIL-
LE al nostro progetto delle Nuove Opere 
Parrocchiali. Quante più firme si pongono, 
maggiore sarà il contributo che può essere 
ripartito in tutta Italia per le diverse Diocesi 
e che hanno in cantiere progetti di opere 
parrocchiali. Insomma anche così si può 
aiutare la parrocchia di Gesù Lavoratore.

Comunità solidale



21

Più volte in questi anni il 
Papa è ritornato sul tema 
dell’offerta per la celebrazio-
ne della messa, dicendo che 
non è opportuno che le mes-
se siano pagate. Ha perfet-
tamente ragione in quanto il 
valore del sacrificio di Cristo 
sulla croce e perpetuato nel 
memoriale dell’Eucaristia 
non è commerciabile. 
Non si paga quindi la messa; 
ciò che viene ‘pagato’ è il ser-
vizio che il sacerdote rende 
celebrando l’Eucaristia.
A proposito di offerta, le con-
siderazioni che si possono 
fare sono le seguenti. Dall’anno 2000 i 
vescovi del Piemonte hanno stimato che 
il servizio del sacerdote per la celebrazio-
ne della messa è quantificabile in euro 
10,00. Il sacerdote può trattenere per sé 
una sola offerta al giorno (quindi un mas-
simo di euro 10,00). Se in una messa ven-
gono ricordate 10 intenzioni, il sacerdote 
ne trattiene una. Pertanto il corrispettivo 
delle altre 9 intenzioni (euro 90,00) è af-
fidato alla Curia che provvede a distribu-
irlo a sacerdoti a riposo che non hanno 
più intenzioni di messa, a missionari che 
nei paesi del Terzo mondo non hanno al-
tre fonti di sostentamento e che, in aiuto 
al clero locale, possono così provvedere 
alla cura delle chiese.
Per fare un esempio. Se nella parroc-

L’offerta per la 
celebrazione della messa

chia di Gesù Lavoratore vengono fatte 
celebrare 1000 messe all’anno, ma i sa-
cerdoti presenti in parrocchia ne cele-
brano soltanto 500, le restanti devono 
obbligatoriamente (per diritto canonico) 
essere versate ad altri sacerdoti che ne 
celebrino altre 500. Quindi il denaro rac-
colto per queste ultime è destinato fuori. 
Naturalmente le offerte oltre gli euro 10, 
rimangono alla parrocchia e vengono de-
stinate alle esigenze della stessa.
Sperando di aver portato un chiarimen-
to su questo importante aspetto della 
vita delle nostre comunità cristiane, ci 
auguriamo che la messa sia comunque 
sempre celebrata con quella fede e de-
vozione necessaria a trasformare la vita 
spirituale delle persone e della comunità.
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RENDICONTO ANNO 2017
Uscite (costi) Entrate (ricavi)

ORDINARIE ORDINARIE

Chiesa (cera, ostie, vino, ecc.) 2.039 Offerte in chiesa 28.910

Riscaldamento (gasolio e gas) 8.254 Offerte brevi manu o diverse 56.803

Energia elettrica, Telefono, Acqua, gas ed altre utenze, 5.363 Altre entrate diverse 7.158

Assicurazioni 2.626 Altre entrate esenti da tributo 2% (da residenti 
nella casa parrocchiale per mantenimento - non 
usufruite)

5.256

Spese amministrative, Spese per il bollettino 6.244

Manutenzione ordinaria fabbricati 680

Altre manutenzioni ordinarie 3.614

Compenso al Parroco (ed ai vicari parrocchiali)
per sostentamento

5.996

Interessi ed oneri finanziari 3.609

Tributi allo Stato ed agli Enti Locali, Tributi alla Diocesi 4.349

Altre uscite diverse (pastorale), varie 6.349

Quota accantonamento a Fondi di Riserva 6.570

TOTALE USCITE ORDINARIE 55.693 TOTALE ENTRATE ORDINARIE 98.127

Altre manutenzioni straordinarie 3.650

TOTALE USCITE STRAORDINARIE 3.650 TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 0

TOTALE USCITE ORDINARIE 
e STRAORDINARIE 

3.650 TOTALE ENTRATE ORDINARIE e 
STRAORDINARIE

98.127

PARTITE DI GIRO PARTITE DI GIRO

Pro Seminario (600), Avvento 2016 (Diocesi 600; 
Rete228), Avvento 2017 (Diocesi 580)

2.008 Pro Seminario (600),  Avvento 2016 (Diocesi 
600; Rete228), Avvento 2017 (Diocesi 580)

2.008

Giornata per la vita (Ass.1220, Rete 80) 1.300 Giornata per la vita (Ass.1220, Rete 80) 1.300

Quaresima di fraternità (Diocesi850, Terra Santa 150, Rete 531) 1.531 Quaresima di fraternità (Diocesi850, Terra Santa 150, Rete531) 1.531

Obolo S. Pietro (300), Giornata Missionaria (530) 830 Obolo S. Pietro (300), Giornata Missionaria 
(530) 

830

Abbonamenti alla Guida 10.825 Abbonamenti alla Guida 10.825

Spese viaggio in Portogallo 53.052 Spese viaggio in Portogallo 53.052

Campeggio Murenz 10.650 Campeggio Murenz 10.650

TOTALE PARTITE DI GIRO 80.196 TOTALE PARTITE DI GIRO 80.196

AVANZO GESTIONE ORDINARIA 38.784

TOTALE USCITE (costi) 178.323 TOTALE ENTRATE (ricavi) 178.323
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Stato Patrimoniale
ATTIVO PASSIVO

C/C/C/ BANCARIO 17.912 Mutui passivi 54.352

CASSA 5.576 Debiti verso enti Ecclesiastici 40.000

RATEI ATTIVI 3.575 Debiti verso Terzi 10.000

Altre Passività 17.134

Ratei Passivi 2.962

Disavanzo 103.955 FONDI DI RISERVA 6.570

TOTALE ATTIVO
A PAREGGIO

131.018 TOTALE PASSIVO 131.018

Osservazioni del
Consiglio Parrocchiale Affari Economici (CpAE)
• 	 L’avanzo dell’Esercizio 2017 ammonta ad euro 38.784,00 al netto del Fondo di riserva creato di euro 

6.570,00, ed è stato utilizzato per rimborsare debiti per pari importo.  

• 	 Lo stato patrimoniale passa da un disavanzo 2016 di euro 142.739,00 a un disavanzo di euro 103.956,00.

• 	 Entrate: dal confronto con l’anno 2016, le entrate registrano un aumento del 7% (riduzione delle offerte in 
chiesa, ma un buon incremento delle offerte brevi manu e diverse). 

	 Questo risultato si è ottenuto grazie alla gestione della Nosta Ca’ di Murenz ed alle iniziative promosse 
da diversi gruppi parrocchiali (il gruppo “Amici di Borgo Nuovo” con la festa della Comunità, le “Parroc-
chiette” con il mercatino di Natale, il “Centro Incontri” con contributi per la quotidiana attività con gli 
anziani e le gare alle carte; il Centro don Luciano Pasquale con contributi e il Mercatino di Primavera; gli 
amici di Murenz con la Festa della montagna; gli Agricoltori con la Festa del ringraziamento. Numerose 
sono state poi le offerte di persone singole e di altre Associazioni di Borgo.

•	 Uscite: in leggero aumento (+1,90%) sul 2016:

	 dal confronto con l’anno 2016 si registrano: una riduzione delle spese per riscaldamento, per manuten-
zioni ordinarie, per pastorale e per interessi ed oneri bancari, mentre è da rilevare un aumento delle spese 
amministrative generali, per il bollettino, per l’energia elettrica e per spese di manutenzione straordinaria.

•	 Considerazioni finali

	 Da quanto sopra, si evidenzia che le entrate hanno permesso di onorare le rate dei debiti in corso, di 
affrontare alcune spese straordinarie (fornitura di nuovi materassi alla Nosta Ca’ di Murenz) e di creare 
un Fondo di Riserva, destinato a spese straordinarie, che occasionalmente viene utilizzato, in parte, per 
superare brevi periodi di carenza di liquidità. Da considerare che a gennaio 2019 verrà ad estinguersi il 
mutuo acceso nel 2012 per i lavori del nuovo sagrato e del campanile, che incide per circa euro 2.600,00 
mensili.

•	 Bilancio di previsione per l’anno 2018: Ipotizzando, per cautela, che le entrate siano in leggero calo sul 
2017 e le uscite stabili o in leggera riduzione, si conta di avere un avanzo di Gestione ordinaria tale da 
poter abbattere i debiti di almeno euro 40.000.

Il Consiglio per gli Affari Economici



Maria Madre della gioia

Parrocchia Gesù Lavoratore • N. 1 - Primavera 2018
via Giovanni XXIII 54 - 12011 Borgo San Dalmazzo - tel.0171.266611

ORARIO INVERNALE MESSE: feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30; 
festivo ore 9,30 – 11,00 – 18,30

ORARIO ESTIVO MESSE:  feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30;
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gesulavoratore@diocesicuneo.it

O Maria, Madre della gioia,
Tu un giorno lasciasti la casa di Nazareth,

portando nel Cuore le note del Magnificat:
Tu sei la donna del canto,

sei la donna della letizia e del sorriso. 
Donaci lo sguardo limpido 

per vedere l’alba e il tramonto,
per gioire davanti ai fiori e alle stelle,

per benedire la gioia 
del bambino e dell’anziano,

per cantare la gioia che Dio semina
a larghe mani, ovunque. 

Tieni sempre accesa nel nostro sguardo
una fiammella di contentezza,
che è notizia della gioia di Dio.

Fa’, o Maria, che la festa del Cielo
ci contagi fin da quaggiù

per portarla e regalarla
a tutti quelli che incontriamo. 

Liberaci dalla tristezza 
per cantare ogni giorno con Te:

“l’anima mia esulta
perchè Dio è gioia, Dio è pace,
Dio è festa di infinito Amore”.

Amen

(Mons. Angelo Comastri)


